
5° COLLOQUIO 
degli  Ordini degli Avvocati 

di MILANO e NIZZA 
14 marzo 2008 

 
** 

   
Giovedì 13 MARZO 

 
 
18,00 – 19.30 : Arrivo dei partecipanti all’Hotel Visconti Palace di MILANO (Viale Isonzo n. 14 – 
Tel. +39.02.540341). 
 
19.45 : Partenza per il Circolo della Società del Giardino (centro città, vicino al Duomo, Via 
S.Paolo n. 10). 
Cena di gala su invito dell’Ordine degli Avvocati di MILANO 
 

Venerdì 14 MARZO 
 

 
9.00 : Ricevimento dei partecipanti da parte del Presidente CRINT (Commissione Rapporti 
Internazionali e Europei del Consiglio dell’Ordine di Milano, Massimo Audisio) 
 
9.30 – 13.00 : 5°  incontro delle due Delegazioni 
Saluto dei Presidenti del Consiglio dell’Ordine di MILANO, Paolo GIUGGIOLI, e di NIZZA, 
Eric-Michel EDEL alla presenza del Presidente della Corte d’Appello di Milano, Giuseppe 
GRECHI 

1° Tema 
Investimenti in Francia dopo l’Italia – I tranelli da evitare e viceversa 

 
In Francia : Michel BABLED con Marie Françoise DEPO e Marylin PINELLI, avvocati in Nizza 

e specialisti in diritto fiscale 
        - Gli investimenti immobiliari personali   – Marie-Françoise DEPO 
        - Gli investimenti industriali e commerciali in Francia  – Michel BABLED 
        - Le prerogative dell’amministrazione fiscale francese            – Marylin PINELLI 
 
In Italia : Marco CERRATO e Riccardo MICHELUTTI, Studio Maisto e Associati, avvocati in 

Milano 
        - Criteri territoriali di tassazione dei residenti francesi in Italia     – Marco CERRATO 
        - La tassazione degli investimenti immobiliari, finanziari e 
          industriali dei residenti francesi in Italia                             – Riccardo MICHELUTTI 
       - I poteri dell’amministrazione fiscale italiana                    – Marco CERRATO 
 

Conclusione deontologica 
Qualche riflessione su : « l’Avvocato e i soldi dei clienti » 

 
Tavola rotonda con i relatori sui temi esaminati 
 
13.30 : Conclusione del Colloquio 
 
L’organizzazione dell’incontro di collaborazione tra i due Consigli dell’Ordine ha ricevuto il supporto della 
Commissione Rapporti Internazionali ed europei – CRINT del Consiglio dell’Ordine di Milano 


